
Istruzioni sommarie per il programma per la correzione delle parcelle (non per la loro presentazione), non commerciale, gratuito. Lo scopo è semplicemente quello di determinare aliquote importi etc. per poi poter compilare a parte (su carta intestata) dette parcelle con gli importi determinati.




L'utilizzo del programma è su totale responsabilità di chi vi opera; è esclusa qualsiasi responsabilità del programmatore, d’altra parte il programma è aperto e liberamente modificabile.


L’unica limitazione è che il programma non è distribuibile senza le relative istruzioni e viceversa.



Il programma richiede un foglio elettronico del tipo Excel oppure OpenOffice o NeoOffice (per Macintosh). Il file istruzioni richiede Word oppure OpenOffice o NeoOffice (per Macintosh).


Pur essendo il programma generale, è particolarmente riferito alla delibera del Consiglio della Federazione degli Ordini degli Ingegneri delle Marche del 10.4.2000 recepita da tutti gli Ordini delle Marche nell’aprile 2000
 aggiornata con la delibera dell’Ordine di Macerata del 20.7.2006
.


Nei confronti di Enti Pubblici a seguito della pubblicazione delle nuove tariffe pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 26.4.2001, D.M. Ministero di Grazia e Giustizia del 4.4.2001 tale foglio di calcolo ha valore solo per le parti non normate dal D.M. 4.4.2001
.


La legge Bersani (n. 248 del 4 agosto 2006) ha eliminato i minimi tariffari di fatto eliminando le tariffe, anche se comunque è indubbio che le tariffe sono sempre un valido punto di riferimento (ad esempio nei tribunali in caso di contenzioso).


Il programma è nato oltre venti anni addietro, con l’avvento dei fogli elettronici per Machintosh
, per correggere le notule presentate dai colleghi al visto dell’Ordine, risente quindi di una impostazione arcaica.


Dopo aver introdotto i dati iniziali, il programma fornisce i vari risultati numerici, verificati i quali la parcella si può ritenere corretta dal punto di vista del calcolo
, in relazione ai dati di partenza forniti, senza utilizzo di tabelle, calcolatrici o altro, ed alla fine si può stampare il foglio dati risultati
 e conservarlo assieme alla parcelle da vistare
.


Con tale programma il professionista può anche avere un valido aiuto nella compilazione della notula, preparando manualmente una minuta e verificando che i risultati ottenuti corrispondano a quelli del programma
, a garanzia della bontà del suo operato; in caso contrario occorrerà individuare uno o più errori che potranno essere o nella minuta, o nella impostazione dei dati di programma. 


L’avvento dell’euro impone che nel calcolo vi siano gli importi in euro ed in lire
.


 Procedura consigliata


Preliminarmente effettuare una copia di lavoro del programma ed agire solo su di essa
.


Si consiglia di modificare i dati in rosso
 e, se del caso forzare quelli in verde, mentre è sconsigliato sostituire dati in nero
; per il significato fare anche riferimento alle spiegazioni in prossimità dei valori visualizzati.

- introdurre l’intestazione promemoria 
 (facoltativo)

- introdurre la classe dell'opera (1,2,....,9) riga 7 colonna B

- introdurre la categoria (a,b,c,d,...........) in lettere maiuscole o minuscole riga 8 colonna B

- introdurre l'importo lavori per cui si deve calcolare la parcella
 riga 9 colonna B

--> appena introdotti i dati si ottiene automaticamente, oltre ai dati intermedi conseguenti
, l’importo inferiore con l’aliquota corrispondente, e l’importo superiore e l’aliquota corrispondente

--> si ottiene, riga 16 o 18 colonna B o C, l'aliquota interpolata
 e l'importo della prestazione tecnica completa
 

N.B. Qualora si voglia arrotondare agire sul valore in verde

--> si ottiene l'importo per ogni prestazione parziale anche ripartita tra progetto righe 19 colonna B e direzione lavori riga 22 colonna B.


Se la prestazione non è completa si possono azzerare o modificare i valori delle prestazioni non effettuate
 righe da 8 a 17 colonna E. 


Se si vogliono introdurre aumenti per prestazioni parziali
 occorre modificare manualmente
 gli stessi modificando il valore proposto pari a zero riga 24 colonna D; in alternativa, sempre se non si vogliano gli aumenti predetti, invece di correggere i parziali (lasciando cioè la somma pari a 100/100 riga 18 colonna E) correggere i risultati complessivi
 a fianco di «PARZIALIZZ.%» riga 19, 21 colonna D; possono trovarsi preimpostati alcuni valori di uso frequente talora non rispondenti al caso della parcella in elaborazione.









Se l'importo lavori diretto è diverso da quello progettato
 sostituirlo manualmente riga 20 colonna B per ottenere la conseguente spettanza per direzione lavori e contabilità;


è possibile introdurre la riduzione prevista dalla Legge 155
 del 26.4.1989 (art.12 bis G.U. 100 del 2.5.89) a questo punto o più avanti a scelta
 riga 26 colonna D o riga 61 colonna C;


introdurre manualmente eventuali aumenti (urgenza ....) ad esempio al posto dell’aumento di cui all’art. 18
 riga 24 colonna D. 


Ora il programma, che ancora non sa se vogliamo controllare un collaudo, un progetto completo, con contabilità o senza, necessita di alcuni dati in risposta ad altrettante domande (preimpostate le risposte per un progetto completo senza contabilità)


solo collaudo ? (S=si N=no) e rispondendo S riga 28 colonna B si otterranno in seguito i valori numerici per correggere soltanto una notula di collaudo statico o impiantistico


revisione o redazione di calcoli? (S=si, N=no) e rispondendo S riga 28 colonna F si presupporrà che il collaudo sia accompagnato da calcoli o dalla verifica dei calcoli


trattasi di ponte? (S=si, N=no) richiesta che ha lo scopo di determinare il corretto coefficiente di collaudo  riga 29 colonna F

--> si ottiene automaticamente il coefficiente di collaudo riga 30 colonna B, l'importo del collaudo riga 31 colonna B e della eventuale revisione di calcoli statici riga 32 colonna B


se a corredo del collaudo vanno prodotti i calcoli statici ex novo, gli stessi vanno determinati a parte
, quindi inseriti manualmente alla voce «REVISIONE CALCOLI STATICI»


nel caso di collaudo manca solo il calcolo dei compensi accessori (a percentuale riga 48 colonna B o a pié di lista
 riga 49 colonna D se tali compensi sono da assoggettare a CAP, IVA) per cui si fa riferimento al calcolo base più tardi illustrato o alle note precedenti.


Qualora non si tratti di collaudo, avendo risposto N alla domanda «solo collaudo ? (S=si N=no)», dopo aver risposto alla domanda contabilità si o no? (S=si, N=no) riga 29 colonna F se si vuole o meno il conteggio della contabilità


--> si ottiene l'importo della contabilità, eventualmente già ridotta
 oppure l’azzeramento della stessa  riga 46 colonna D


eventuali modifiche percentuali alla contabilità possono poi essere apportate di seguito
 riga 41, 43 o 45 colonna C

 
--> si ottiene automaticamente l'importo della contabilità con eventuali modifiche
 riga 46 colonna D


Si passa quindi al calcolo dei compensi accessori a percentuale
 come dalla più volte citata delibera del Consiglio della Federazione del 10.4.2000
, tabella che è consigliata ma non vincolante, inserendo il valore del caso (riga 48 colonna B ove è già inserito il valore del 30% valido nella maggioranza dei casi)


--> se non vi è altro da introdurre si ottiene automaticamente anche l'ammontare della parcella  riga 53 o 58 colonna D imponibile IRPEF


si possono inserire compensi a vacazione
 sotto forma di ore impiegate riga 50, 51 e 52 colonna C, professionista, aiuto iscritto all'albo, aiuto non iscritto, ovviamente per prestazioni non comprese in quelle a percentuale, si può ancora effettuare la predetta riduzione fino al 20%
 se non prima effettuata riga 54 colonna C, si può scomputare l’eventuale cauzione
 riga 55 colonna C, si può effettuare lo sconto per prestazioni rese all’Amministrazione di Appartenenza riga 56 colonna C, o si possono immettere altri correttivi ed infine si possono immettere importi forfettizzati o altri importi da trattare alla stessa maniera riga 57 colonna C.


L'ammontare imponibile riga 58 colonna D può essere arrotondato
  riga 59 colonna D e si ottiene il calcolo dei valori utili per la fatturazione
 con l’eventuale addebito del contributo previdenziale
  riga 60 colonna C, l’imponibile ai fini IRPEF ed Inarcassa riga 61 colonna C , la quota Inarcassa
 riga 62 colonna C, l’imponibile ai fini IVA riga 63 colonna C, l’IVA riga 64 colonna C, il totale in fattura riga 65 colonna C, l’eventuale ritenuta d’acconto
 riga 66 colonna C ed il totale da versare al professionista a saldo
  riga 67 colonna C


N.B. il visto parcella
 è calcolato con i criteri dell’Ordine di Macerata
 


nel caso di rimborsi a piè di lista in alternativa ai rimborsi a percentuale, posta manualmente a zero l’aliquota dei compensi accessori, basterà compilare la parte riguardante i rimborsi, quali i bolli
, rimborsi chilometrici etc.


giunti al termine si fa notare come, se ci si dovesse accorgere che qualche prestazione non deve esserci, è sufficiente mettere a zero il suo totale, ad esempio in mancanza di contabilità mettere zero nella casella G46


si ripete che il programma è così com’è, che esso viene, in caso di necessità, aggiornato e modificato, e che l'utilizzo del programma stesso è su totale responsabilità di chi vi opera, essendo esclusa qualsiasi responsabilità del programmatore.


Revisione provvisoria marzo 2011 

Brodolini Mario-Francesco

�	 dall’Ordine di Ancona il 13.4, dall’Ordine di Pesaro-Urbino il 17.4, e dagli Ordini di Ascoli Piceno e Macerata il 27.4


�	 reperibile sul sito dell’Ordine di Macerata


�	 vedasi nota precedente


�	  non si effettua la riprogrammazione per non perdere l’affidabilità del programma ottenuta con decenni di uso nella correzione delle parcelle


�	 l’esperienza del sottoscritto ha infatti evidenziato che i colleghi spesso sbagliano i calcoli (fortunatamente solo nella stesura delle parcelle)


�	 area di stampa dalle celle predisposta per i soli dati di interesse


�	 ed eventualmente allegare come copia informale per l’Ordine


�	 o anche, per i più pratici, preparando la parcella di fondo con Word ed inserendovi i dati numerici presi dal programma di correzione parcelle


�	 sia per il pregresso, sia perché le tariffe ufficiali sono ancora in lire ed il Ministero non ha autorizzato chicchessia a produrre tariffe in euro; ne consegue che tutti i calcoli vanno fatti con le tariffe in lire, e solo al termine si provveda alla conversione in euro; il programma opera in simultaneo nelle due divise


�	 si potrà quindi fare un nuovo calcolo su una nuova copia, oppure tenere più copie aperte per avere in contemporanea a video più soluzioni


�	 naturalmente se il dato che compare è già quello desiderato non si effettua alcuna modifica a quel dato


�	 il funzionamento comunque è quello di un normale foglio elettronico, per cui, qualsiasi valore presente in una casella può essere sostituito con altro con tutte le conseguenze; se non si conosce il meccanismo sostituendo un dato in nero si possono influenzare involontariamente altri calcoli


�	 al posto di «AGGIORNAMENTO ..» o di «PROGRAMMA ..» riga 5 colonna A o B


�	 in assenza di attendibile preventivo, di contabilità o consuntivo consultare le tabelle allegate alla delibera della Federazione degli Ordini degli Ingegneri delle Marche del 10.4.2000 aggiornata il 20.7.2006 dall'Ordine di Macerata, reperibile sul sito internet dell'Ordine degli Ingegneri http://www.ordineingegnerimacerata.it/ per i valori di mercato, tabella sintetizzata in basso al termine del foglio elettronico


�	 valore di riferimento inferiore e superiore, aliquote corrispondenti, voci parziali a, b, ... l, come da Tabella B etc.


�	 ed in caso di importo lavori superiore a 5.OOO.OOO.OOO anche l’aliquota per i valori superiori a 5.OOO.OOO.OOO e lo sconto dovuto per gli Enti Pubblici (la totalità dei casi nella pratica delle correzioni parcelle); per importo lavori superiore a 5.OOO.OOO.OOO il programma non è sufficientemente testato (sono rare le percelle presentate che superano tale valore) per cui è necessario prestare particolare attenzione con un calcolo manuale; in caso di errori rilevati sarà gradita la segnalazione (e-mail m.brodolini@fastnet.it)


�	 la presenza di più manuali con diverso numero di cifre significative, gli aumenti frazionari etc. fanno sì che si abbiano pubblicate varie tabelle discordanti tra loro solo nelle frazioni; per far combaciare le cifre, in questo caso l’aliquota, e di conseguenza l’importo prestazione completa, con quelle ottenute con altri manuali, se del caso, sovrascrivere all’aliquota ottenuta l’aliquota ricavata con altro calcolo, ovviamente solo se lo scostamento è dopo alcuni decimali


�	 progetto e direzione lavori aliquote a, b, ... l


�	 ad esempio se non sono state effettuate le voci corrispondenti alle voci d, l, (capitolati e liquidazione) basta porre a zero i valori di d, l


�	 facendo intervenire o l’art. 16 o l’art. 18 della legge 143/49 a seconda dei casi


�	 sovrascrivendo zero


�	 ad esempio togliendo alla progettazione la quota relativa alla voce d (capitolati) ed alla DD.LL. la quota relativa alla voce l (liquidazione)


�	 per i più disparati motivi, in genere per uno stato d’avanzamento in cui contabilità e DD.LL. arrivano ad una quota del totale previsto


�	 riduzione che va da zero al 20% come da tabella allegata alla delibera della Federazione degli Ordini degli Ingegneri delle Marche del 10.4.2000, tabella che è consigliata ma non vincolante, reperibile anche dal sito internet dell'Ordine degli Ingegneri


	http://www.ordineingegnerimacerata.it/ 


�	 nelle notule la posizione è variabile, la scelta serve a seguire la correttezza dei risultati intermedi


�	 oppure al posto dell’aumento di cui all’art. 16 o al posto della riduzione prevista dalla Legge 155 citata


�	 si può ovviamente utilizzare lo stesso foglio e determinare lo specifico compenso, come da delibera della Federazione degli Ordini degli Ingegneri delle Marche del 10.4.2000, aggiornata con la delibera dell’Ordine di Macerata del 20.7.2006


�	 nel caso di compensi accessori a pié di lista, posta manualmente a zero l’aliquota dei compensi accessori basterà compilare l’eventuale parte riguardante le vacazioni, e la parte riguardante i rimborsi, quali bolli, rimborsi chilometrici etc.


�	 in caso di contabilità in classe diversa dalla prima


�	 eventuali ulteriori aumenti per riparazioni, trasformazioni, aggiunte, ampliamenti, ordinaria manutenzione vanno inseriti manualmente, come pure manualmente va inserito l'eventuale aumento per revisione prezzi (generalmente 40%)


�	 introdurre manualmente eventuali aumenti o riduzioni per casi particolari


�	 nel caso di compensi accessori a pié di lista, posta manualmente a zero l’aliquota dei compensi accessori basterà compilare l’eventuale parte riguardante le vacazioni, e la parte riguardante i rimborsi, quali bolli, rimborsi chilometrici etc.


�	 aliquota compensi accessori consigliata ma non vincolante


�	 vacazioni adeguate come da Decreto del Ministero di Grazia e Giustizia del 3.9.1997 n. 417 pubblicato su G.U. 238 del 4.12.1997 professionista £/ora 110.000, aiuto iscritto all'albo £/ora 73.500, ogni altro aiuto £/ora 55.000


�	 come da Legge 26.4.89 n. 155 art. 12 bis


�	 come da Legge Regionale 49/1992


�	 sovrascrivendo l’importo arrotondato


�	 il visto parcelle si fermerebbe a tale punto ma sovente i professionisti continuano .... e non è il caso di mandare in giro fatture non corrette anche nei dati fuori del visto


�	 ripetibile facoltativamente nei confronti del debitore, e che interessa soltanto i dipendenti art. 2 comma 26 legge 335/95


�	 contributo integrativo ripetibile facoltativamente nei confronti del debitore, di interesse generale e generalmente sempre applicato, elevato al 4% dal 1.1.2011 Decr. Interministeriale del 5.3.2010


�	 mettere manualmente zero se non si deve effettuare tale ritenuta; nel caso di addebito contributo previdenziale si consiglia, cautelativamente, di comprendere, nel calcolo della ritenuta, anche l’addebito contributo previdenziale (4%) anche se, a suo tempo, il «Sole 24 Ore» propose uno schema in cui tale addebito non entrava nel calcolo della ritenuta, in proposito vedere l'art. 1 comma 212 legge 662/1996


� HYPERLINK "http://www.camera.it/parlam/leggi/96662l05.htm" \l "1.212"��	http://www.camera.it/parlam/leggi/96662l05.htm#1.212�  


	o anche    � HYPERLINK "http://www.fiscooggi.it/files/20090209-05.pdf"��http://www.fiscooggi.it/files/20090209-05.pdf�


�	 in assenza di rimborsi a pié di lista


�	 si ricorda che il visto parcella non è ripetibile nei confronti di enti pubblici o assimilabili come da art.    legge  finanziaria 19..) e non è più obbligatorio anche se l'opera è finanziata con mutuo (è comunque auspicabile che la parcella venga ancora vistata con i criteri in vigore nel periodo di validità della legge 31 del 26.4.1983 art. 13, recentemente modificata)


�	 è facile modificare tali criteri a seconda degli Ordini, in attesa di uniformare anche il visto parcella degli Ordini delle Marche


�	 basta metterne il numero se trattasi di bolli da € 14,62, viceversa scrivere l’importo complessivo degli stessi sul risultato







